
20 l 'Unità - CONTINUAZIONI 

Un'iniziativa che fa discutere 

Un altro sabato 
dopo Chernobyl, 
ma di sole donne 

Un corteo 
a Roma 
il 24 maggio 
Le ragioni 
di chi l'ha 
voluto - Una 
ricerca aperta 
Concretezza 
e astrazione 

Uno spezzone del corteo 
dell'I 1 maggio a Roma, era 
composto di sole donne. 
L'Autonomia martellava al
le spalle: -Fuori le basi Nato 
dall'Italia: Le donne tenta-
nodi zittire l'Autonomia. Poi 
la lasciano andare avanti, 
facendo il segno classico, con 
le dita alzate e che si tocca
no, del femminismo. L'Auto
nomia passa. E alza il dito 
medio. Non è un bel linguag
gio, ma non è questo il moti
vo per cui le donne scende
ranno a manifestare, da sole, 
sabato 24 maggio. 

Si discute sul perché di 
questa manifestazione. Se ne 
discute con durezza. Non so
no soltanto gli uomini a 
obiettare: sui motivi di que
sto 'separatismo: Sugli 
obiettivi. Sulle parole d'ordi
ne. Sul rischio di avere una 
ripetizione più modesta del 
già visto. Non si coglie un te
ma preciso; manca la specifi
cità. Basterà portare la sot
tana? 

Piovono le accuse di scar
sa Intelligenza (politica), di 
Infantilismo (emotivo), di 
schematismo (teorico). La 
passione è lì, tutta tesa a 
convìncere le incaute a ri
nunciare. Basterebbe solo 
questa passione per mettere 
in sospetto. Se delle donne si 
vengono ad aggiungere, se 
una donna incontrandosi 
con altre del suo sesso, tenta 
di capire — invece di rimuo
vere — quello che ci passa 
letteralmente sulla testa, il 
vantaggio è evidente. Evi
dente per lutti. 

Vero è che una manifesta
zione riesce quando unisce 
in una stessa protesta gente 
con opinioni diverse. Gente 
che si ritiene colpita nei pro
pri diritti. Altra gente si uni
sce perché si dichiara solida
le. C'è un principio messo in 
questione. Calpestato. Un 
principio che va riaffermato. 
È il principio della vita, nel 
suo tessuto quotidiano, ad 
essere minacciato. È il futu
ro che diventa incerto, im
prevedibile. Incontrollabile. 
È il rapporto con il proprio 
corpo, con la sua finitezza e 
insieme la sua interezza, che 
si spezza. Quasi in una defla
grazione 

Tutto questo rientra nella 
riflessione che le donne, per 
prime, provarono a esprime
re. La Chiesa, certo, ha detto 
delle cose grandi; in genere 
meno laicamente. Perciò è 
giusto che le donne lo ricor
dino. anche se quella loro ri
flessione in parte andò spre
ca ta. Come succede alle cica
le. Ma era difficile trovare 
una applicazione di quelle 
che furono delle reali scoper
te. Era difficile tradurle nel 
campo dell'economia, della 
scienza. Su tutto ciò esiste 
un ritardo. Mi pare che le 
donne vogliano cominciare a 
colmarlo. Che vogliano met
terci il naso. 

Si obietta: nella manife
stazione ci saranno quelle 
che accusano gli uomini di 
essere brutti, sporchi e catti
vi. Guerrafondai e violenti. 
Nuclearisti, assoldati dal 
dottor Stranamore. E sem
pre nella manifestazione ci 
saranno quelle che giurano: 
solo noi donne possiamo sal
vare il mondo. Solo noi ci 
battiamo per la pace. Solo 
noi circondiamo di fili, tes
sendogli intorno una ragna
tela di fili sottili, la base di 
Comìso. CI saranno anche 
quelle che chiedono uno 
'Sciopero di appartenenza' 
dalla politica e dai partiti. Ci 
saranno quelle che rifiutano 

ROMA 
Manifestazione 

antinucleare 
dopo Chernobyl 

E questo è l'appello 
delle promotrici 

ROMA — Le donne e il «dopo Chernobyl». Una manife
stazione nazionale si terrà sabato prossimo a Roma or
ganizzata dal movimento femminista della capitale. Il 
corteo partirà alle ore 18 da piazza Esedra. Ecco il testo 
dell'appello che invita alla manifestazione. 

«L'evento Chernobyl non è stato solo l'esplosione di una 
centrale nucleare, ma l'ennesimo sintomo di contraddizio
ni planetarie che investono ormai non solo l'assetto dei 
poteri e le condizioni di vita di tutti, ma la stessa esistenza 
della specie umana e le possibilità della sua riproduzione. 

•Non si tratta di un incidente o di un errore, ma dell'est-
to prevedibile di un'ingannevole concezione del progresso 
e di un uso della scienza astratto dalla materialità della 
vita. Oggi è particolarmente necessario continuare ad af
fermare la nostra distanza da chi ci vorrebbe complici 
silenziose di scelte che ci sono estranee. 

«A un pensiero che, definendosi universale ed esprimen
do invece la parzialità di un solo sesso, persegue in nome di 
tutti un'idea di benessere falsa che oggi minaccia la di
struzione dell'umanità e della natura, le donne oppongo
no un pensiero attento alla vita che le ha sempre accompa
gnate nei lunghi secoli della storia. 

«Col femminismo le donne hanno portato questo pen
siero nella costruzione della loro soggettività e in una pra
tica politica capace di produrre effetti di vita e dì sapere 
diversi. 

«Sappiamo che tra noi donne esistono delle differenze e 
che in questi anni siamo andate elaborando diverse strate
gie. 

«Ala una consapevolezza oggi più che mai ci unisce tut
te: le donne vogliono e devono contare di più, affermarsi 
nel loro sesso in rispetto della loro storia e del loro pensie
ro. Sappiamo anche che nessun progetto di affermazione 
delle donne è possibile se non contando sulle nostre forze, 
se non legandoci le une alle altre, se non indebitandoci tra 
noi del bene che riusciremo a produrre. 

«La manifestazione nazionale del 24 maggio vuole esse
re un gesto visibile di questo patto di coscienza tra donne». 

» * • 
Le adesioni si raccolgono presso il centro separatista 
femminista di Roma (06/6564201). 

la scienza e la tecnica. Anche 
se la musica l'ascoltano con 
il giradischi e la carne la 
conservano nel frigorifero. E 
infine, quelle che sono scat
tate di fronte alla mancanza 
di insalata. E allora? Allora, 
viene obiettato alla manife
stazione, mentre da un lato 
dobbiamo ricostruire un'eti
ca di generazione, che leghi 
il presente al futuro, dall'al
tro abbiamo il lamento per 
l'insalata. Che c'entra l'etica 
con l'insalata? 

Intanto, quando un prin
cìpio è minacciato, lo si di
fende meglio se si parte da 
differenti opinioni. Dunque, 
dalla ricchezza che si espri
me in opinioni differenti. 
Sennò si sfilerà magari in 
compagnie oceaniche, ma 
non delle migliori. 

E poi. Prendiamo la scien
za. Certo, il rapporto con 
l'insalata sembra inesisten
te. A meno di non masticarla 
in pillole. Dunque, non si 
scorge il rapporto tra le due. 
Il guaio è proprio questo. 
Cioè l'invisibilità; il salto dal 
concreto all'astratto. La se
parazione insomma dell'uo
mo dalle cose. Abbiamo un 
mondo diviso fra chi si misu
ra con il reale, chi domina 
(fino a un certo punto) la na
tura, chi lavora sui massimi 
sistemi, chi guarda ai grandi 
numeri. E chi trasforma con 
le sue mani. Chi sa cosa sia la 
riproduzione. Chi possiede 
(magari contentandosene) 
una forma di autosuffìcien-
za. Il problema è che la logi
ca dei grandi numeri non 
considera l'individuo. Che i 
massimi sistemi escludono II 
minimalismo dell'esistenza 
quotidiana; la sicurezza che 

'piccolo è bello: Si scavano 
rifugi individuali; cosi si pro
cede come se non avessimo, 
anche singolarmente, re
sponsabilità verso il mondo, 
la collettività, le generazioni 
future. 

Concretezza contro astra
zione: un legame spezzato. 
Un legame che bisogna ri tes
sere. Sennò alcuni (soprat
tutto donne) saranno soltan
to espressione di emotività. 
E altri (soprattutto uomini) 
saranno espressione soltan
to di razionalità. Guarda ca
so, durante i giorni della nu
be di Chernobyl, r.- n fu solo 
Gorbaciov a tacere. Ma an
che la Francia. E l'Italia, con 
la confusione delle notizie. I 
cittadini non dovevano sape
re. Per via del panico. 

Per questo la manifesta
zione. Anche per questo. Per 
opporsi ai due separatismi, 
alle due staticità. Pensando 
il generale e II minimale in
sieme. In un continuum. 
Un 'impresa del genere non si 
può realizzare se le donne 
non riprendono in mano le 
loro riflessioni. In rapporto 
con il proprio sesso. Di don
ne che singolarmente sono 
nell'economia, nella scienza, 
nella politica ne conosciamo. 
Non sembra che finora ab
biano creato una saldatura 
esplicita con lì proprio sesso. 
Certo, occorre un'analisi, 
una ricerca su questi temi 
che non devono concludersi 
con la manifestazione. An
che queste promettono le 
donne. Sennò non si capireb
be la loro volontà di essere 
insieme, da sole e separate. 

Letìzia Paotoni 

Confisca per chi solistica 
cano danni economici gra
vissimi ai produttori onesti. 
Il decreto inoltre rafforza 
numericamente i servizi 
preposti alia vigilanza e pre
venzione, ma continuando a 
privarli di qualsiasi adegua
to strumento normativo. 

Misure necessarie certo, 
ma del tutto insufficienti e 
nettamente al di sotto della 
portata degli scandalosi 
eventi di ieri e di oggi (qual
cuno ha citato anche il nuo
vo scandalo del latte Uht 
con data fasulla esploso In 
seguito a Chernobyl), come 
hanno sottolineato già con 
l'avvio del dibattito nume
rosi esponenti dell'opposi
zione, tra cui i comunisti 
Gian Carlo Binelll e Aldo 
Pastore. 

Al centro dello scontro — 

Pel e Sinistra indipendente 
— hanno già annunciato 
che se il decreto non verrà 
profondamente corretto, 
con l'introduzione di nuove 
e più penetranti norme, vo
teranno contro la sua con
versione in legge — sono un 
pacchetto di richieste consi
derate essenziali da un vasto 
movimento di opinione e di 
produttori. Cerchiamo di in
dividuare quelle fondamen
tali che, già proposte nel di
battito nelle commissioni 
riunite Agricoltura e Sanità, 
in quella sede sono state re
spinte due settimane fa dal 
governo e da una maggio
ranza resa spesso tale dal 
determinante apporto dei 
deputati missini (queste 
proposte verranno natural
mente riproposte e nuova

mente votate in aula nelle 
prossime ore). 
A Reintroduzione della 

tassa sul metanolo (la 
parola metanolo non viene 
neppure citata nel decreto!) 
abolita l'anno scorso con un 
emendamento de — contra
ri l comunisti — ad una leg
ge d'interesse più generale; 
£ ) introduzione del prò-
^ cesso per direttissima 
in tutti i casi di sofisticazio
ne alimentare, una volta 
espletato 11 duplice meccani
smo delle analisi e della loro 
revisione; 
A nuove misure tendenti 

a porre sotto effettivo 
controllo .produzione, tra
sporto e commercializzazio
ne dei vini. Tra queste nor
me, l'istituzione dell'ana
grafe vitivinicola e l'obbligo 

di Indicare nell'etichetta di 
che cosa è fatto (proprio co
sì, purtroppo) il vino; 
À un adeguamento delle 

pene alla enormità del
le sofisticazioni oggi realiz
zabili; 
£ ) Istituzione presso il ml-

nlstero dell'Agricoltura 
di una banca-dati su tutto 11 
processo (dalla produzione 
alla commercializzazione) di 
manipolazione degli ali
menti; 
#t) il potenziamento del la-

Doratori d'igiene e pro
filassi, come in genere di 
tutti i presidi sanitari, che, 
come ha dimostrato 11 caso 
del vino al metanolo, sono 
particolarmente carenti di 
personale specializzato e di 
strutture. E si tratta — ha 
polemicamente ricordato 

Aldo Pastore — di un nodo 
chiave; e risale esclusiva
mente al governo aver la
sciato deperire queste strut
ture, con il blocco delle as
sunzioni e i tagli al Fondo 
sanitario nazionale. 

Prima conclusione, a di
scussione generale pratica
mente conclusa nella stessa 
serata di ieri: c'è da sperare 
— ha detto Gian Carlo Bi
nelll — che In sede di replica 
il ministro Pandolfl, lo stes
so che ha impedito al Parla
mento di legiferare per tre 
anni su questa materia, mu
ti atteggiamento e mostri 
una qualche disponibilità a 
far proprie le essenziali pro
poste migliorative dell'op
posizione di sinistra. 

Giorgio Frasca Poterà 

Barbara Sukowa per il tede
sco Rosa Luxemburg di 
Margarethe von Trotta e 
Fernanda Torres per il brasi
liano Parlami d'amore di Ar
naldo Jabor; migliore inter
pretazione maschile, ex-ae
quo a Michel Blanc per il 
francese Abito da sera di 
Bertrand Blier e Bob Ho-
sklns per l'inglese Monna Li
sa di Neil Jordan; premio per 
il miglior contributo artisti
co al direttore della fotogra
fia Sven Nykvist per Sacrifi
cio di Tarkovskl; e, infine, un 
meritatlssimo premio della 
giuria per Alain Cavalier per 
il raffinato film francese 
Thérèse. 

Dinanzi al quadro com
plessivo di questo «palmarés» 
non del tutto prevedibile, 
balza subito evidente il fatto 
che il presidente della giuria 
Sydney Pollack ha fatto se
nz'altro pesare la sua predlli-
zione per il film di nobile im
pianto tematico, ma anche 
spettacolarmente gratifi
cante, qual è appunto The 
misslon. Avremmo preferito 
maggior coraggio, maggiore 
risolutezza da parte della 
giuria nel premiare con rigo
re e nitidezza il capolavoro di 
Tarkovskl Sacrificio, anche 
se l'opera in questione non 
esce per niente sminuita da 
Cannes "86. 

Sui restanti premi non ab
biamo obiezioni particolari, 
salvo forse il fatto che Ro
berto Benigni per Down by 
law e Charlotte Rampling 
per Max mon amour merita
vano forse un minimo di 
considerazione e di simpatia. 
Il cinema italiano, era scon* 

parla anche di questo». 
— Come è stato il lavoro 
con gli indiani? Cosa le 
hanno insegnato? 
«Che avevo assai più pre

giudizi di quanto credessi. 
Ma molti meno degli antro
pologi con cui ho parlato 
prima di iniziare la lavora
zione. Mi avevano assicura
to che gli indiani erano pi
gri, ubriaconi, e che le donne 
si sarebbero prostituite. Nul
la di tutto ciò. Gli indiani 
hanno lavorato con noi con 
piena fiducia, senza nemme
no sapere precisamente cosa 

Cannes, Palma 
d'oro a Joffé 

Un'inquadratura di «The missioni» di Roland Joffé, il film ingle
se che ha vinto il trentanovesimo Festival di Cannes 

tato, è rimasto purtroppo a 
bocca asciutta. In effetti, se 
una tendenza si può rintrac
ciare in questo «palmarés» è, 
che, come accade ormai da 
tempo, chi ne esce vincente 
resta soprattutto il cinema 
di matrice anglosassone, 
mentre Europa e resto del 
mondo stentano a farsi lar
go. Un riconoscimento di sti
ma meritava, ad esemplo 
l'emblematico film indo-eu
ropeo Genesls di Mrinal Sen. 

Pazienza. Sarà per la prossi
ma volta. 

Premi a parte, cos'è salta
to fuori da Cannes '86? Per il 
momento, forse, niente di 
definitivo. Sintomi, tenden
ze, particolari indicazioni di 
mercato ed altro, ma nella 
sostanza speranze, auspici: 
un po' poco parrebbe. Proba
bilmente non è così. 

Basterebbe riflettere per 
un attimo, infatti, sulla reso-
Iuta, energica prima sortita 

del nuovo ministro francese 
della Cultura, Francois Léo-
tard, che ha già promesso di 
dare una mano al cinema di 
casa, senza radicalizzare lo 
scontro con la televisione, 
ma anzi prospettando un re
gime di collaborazione. Tutti 
buoni propositi, per carità. 
Soltanto che il pigilo brusco 
e i precedenti dello stesso 
ministro — la forzata priva
tizzazione della prima rete 
televisiva francese, oltre allo 
sbrigativo benservito pro
messo alla «Cinq» di Berlu
sconi — non fanno intravve-
dere che simile politica cul
turale possa essere né facile, 
né incruenta. 

E poi, ad essere franchi, 
l'andamento stesso di Can
nes '86 e alcuni passi piutto
sto significativi del signor 
Léotard fanno presumere, 
peraltro, che si stia predi
cando bene e razzolando ma
le. Constatata, infatti, la vi
stosa defezione non tanto dei 
divi, quanto proprio degli 
operatori americani all'isti
tuzionale mercato cinemato
grafico (si è parlato di circa 
un centinaio di presenze in 
meno rispetto allo scorso an
no), organizzatori di Cannes 
e autorità politiche congiun
tamente hanno creduto op
portuno di correre ai ripari 
corteggiando e blandendo 
quasi maternamente i pochi 
personaggi del mondo arti
stico e le ancora più scarse 
personalità di quello mer
cantile-produttivo. Léotard 
medesimo ha regalato l'abi
tuale patacca al presidente 
della giuria internazionale, 
l'americano Sydney Pollack, 

mentre chiunque potesse 
vantare la cittadinanza ame
ricana era destinato a ri
scuotere, qui, consensi, sim
patia fin quasi smodati. Del 
resto, il signor Léotard dice 
che non bisogna imputare 
soltanto al «cattivi america
ni» la congiuntura disgrazia
ta del nostro cinema, ed ec
co, allora, tutti a inventare, 
propiziare, auspicare che 
l'Europa possa presto misu
rarsi in una leaìe, producen
te concorrenza con Holly
wood. 

Se il cinema francese col
tiva ancora queste pie illu
sioni quello italiano da Can
nes '86 esce, senza perifrasi 
né pietosi eufemismi, lette
ralmente a pezzi. E questo, 
come tutti sanno, fin da pri
ma che la manifestazione 
cominciasse. Liberi certo i 
dirigenti attuali di Cannes di 
rifiutare, come scarsamente 
rilevanti, l'ottimo Speriamo 
che sia femmina di Monicelli 
e il non meno buono Diavolo 
in corpo di Bellocchio. Al
trettanto liberi, però, di trar
re le più drastiche conclusio
ni sul criteri che hanno gui
dato la loro discutibile scel
ta. 

E poi, da certi segni ine
quivocabili, una disattenzio
ne crescente, un riaffiorante 
sciovinismo verso le cose ita
liane, fanno temere che quel
la scelta non sia stata, così 
maldestra, così miope come 
si potrebbe credere, ma ab
bia costituito un oggettivo 
strumento di interessata in
timidazione, di discrimina
toria mortificazione per 11 
nostro cinema. 

Sauro Borelli 

Perché un film 
su un genocidio 
fosse un film, solo perché — 
così ci hanno detto — quella 
che raccontavamo era la lo
ro storia. E mi hanno inse
gnato un'idea della vita e del 
tempo totalmente diversa. 
Quando siamo partiti un in
diano con cui avevo fatto 
amicizia mi ha detto: "Tra 
un paio di settimane sarai 

morto. Ma resterai morto 
solo finché non tornerai da 
noi. Allora sarai vivo di nuo
vo"». 

— Lei finora ha fatto solo 
film di grande impegno 
commerciale. Non le piace» 
rebbe girare un piccolo 
film, magari sull'Inghil
terra di oggi? 

«Non ancora. Amo i gran
di film. E credo che il sog
getto debba determinare la 
dimensione, l'impegno pro
duttivo. Dicono che The 
misslon sìa un film per far 
soldi? Beh, mi creda, nessu
no si arricchirà con The 
misslon, saremo giàfortuna-
ti a coprire i costi. Ma la mia 
filosofia è che i film non de
vono essere ghettizzati e che 
il compito di ogni film sia 
raggiungere il pubblico più 
ampio possibile. Andrzej 

Wajda ha scritto che il cine
ma europeo sta morendo 
perché i registi fanno film 
per sé stessi,.o per servire 
un'ideologia. E la verità. Ma 
io spero che opere come The 
misslon servano a far sì che 
anche il cinema popolare 
torni ad occuparsi di inter
rogativi morali seri, profon
di. Io non ho risposte, solo 
domande. E trovo che il ci
nema, il grande cinema per 
li pubblico, sia un mezzo 
ideale per porre domande». 

Alberto Crespi 

centro socialista in un'even
tuale svolta alternativa». -La 
divaricazione oltre il ragio
nevole» tra DC e Pei — con
clude il direttore del -Popolo» 
— non giova insomma «ad 
alcuno dei due partiti». Resta 
ferma comunque che «se c'è 
qualche specularità tra la si
nistra democristiana e quel
la comunista, non si può tut
tavia dimenticare che 11 di
scorso non può in ogni caso 
svolgersi a due, essendo indi
spensabile e decisiva anche 
la terza componente: quella 
laico-socialista nelle sue sto
riche articolazioni». 

La vigilia congressuale fa 
registrare ancora una dura 
polemica del senatore Donat 
Cattln nei confronti di De 
Mita, che il leader di «Forze 
nuove» non esita ad accusare 
addirittura di atteggiamenti 
(o tentazioni) mussoliniani. 
Quando alla selezione natu-

Galloni auspica 
minore rigidità 
rale della vita politica «si so
stituisce la cooptazione co
me sistema», afferma Donat 
Cattin riferendosi alla vita 
interna della De, «si possono 
formare uomini da uffici 
studi, guardie del corpo o 
cortigiani». E allora, aggiun
ge, «ci viene maledettamente 
in mente un tale che parlava 
alla gente, a tanta gente 
quanta mai ascoltato un al
tro uomo politico in Italia». 
Egli accusa in sostanza De 
Mita di aver emarginato, nel 
partito, «il dissenso e le posi
zioni di libertà» e di puntare 
al «potere personale». 

LISTE SICILIANE — Ieri 
la Direzione nazionale della 

De ha dovuto riunirsi per di
scutere e sciogliere l'intrica
to nodo delle liste siciliane. 
Gli organi locali non erano 
infatti stati in grado di supe
rare i conflitti interni. La Di
rezione ha approvato all'u
nanimità il criterio della non 
ricandidatura per le elezioni 
regionali degli esponenti con 
più di 4 legislature all'attivo. 
Fino al momento in cui il 
giornale stava per andare in 
macchina (e la riunione era 
in corso da oltre quattro ore) 
era stata approvata una sola 
deroga al principio fissato. 
Riguarda il capolista nella 
circoscrizione di Agrigento, 
Gaetano Trincanato; il par

tito ha ritenuto opportuno 
ricandidarlo per la quinta 
volta per arginare la possibi
lità di successo di una lista di 
ex democristiani. La Dire
zione ha anche ratificato la 
scelta del prof. Leo Urbani 
come capolista a Palermo e 
quella dell'attuale presiden
te della Regione Rino Nico-
losi a Catania. A Messina il 
numero uno sarà Leanza. 

RIMPASTO — Bettino 
Craxi e il Psi pensano davve
ro ad un rimpasto della for
mazione governativa. L'e
ventualità ha assunto da ieri 
una sorta di ufficialità per
ché il presidente del Consi
glio (e segretario del Psi) l'ha 
messa nero su bianco in una 
lettera inviata al presidente 
del Senato Amintore Fanfa-
nl. In essa, Craxi chiede il 
rinvio del dibattito parla
mentare sulla cosiddetta 
«verifica* della maggioranza 

in calendario per oggi al Se
nato (e per domani alia Ca
mera). Fra 1 motivi addotti 
per il rinvio, il non ancora ef
fettuato incontro con i capi
gruppo del pentapartito per 
discutere l'applicabilità in 
Parlamento degli accordi in
tercorsi fra i segretari della 
maggioranza e l'eventualità, 
appunto, di dover procedere 
ad un rimpasto governativo. 

Il testo della lettera di 
Craxi è stato letto ieri dallo 
stesso Fanfanl in apertura 
della conferenza dei capi
gruppo di Palazzo Madama 
che, in conseguenza del rin
vio, ha provveduto a modifi
care il calendario dei lavori 
di questa settimana. Su di 
esso, il presidente dei senato
ri comunisti, Ugo Pecchioli, 
ha manifestato le riserve del 
gruppo, oltre che la contra
rietà al rinvio «al buio» del 
dibattito sulla verifica. 

estende al porto di Oslo, in 
Norvegia, e a quelli svedesi 
di Goteborg e Ejsberg, Il so
spetto e la paura abbraccia
no dunque anche i varchi di 
mare dopo la fitta cintura di 
sorveglianza rafforzata, da 
qualche settimana, in tutti 
gli aeroporti a cominciare 
dal primo e più importante, 
Heathrow (Londra), da cui 
transitano annualmente 
trenta milioni di passeggeri. 
L'area di tensione si estende 
come diretta conseguenza 
del fallito attentato contro 
l'aviogetto dell'El Al israe
liana il 16 di aprile e. prima 
di questo, come contraccolpo 
del raid aereo contro la Libia 
levatosi in volo dalle basi ae
ree americane su suolo bri
tannico. L'indicazione che 
una minaccia oscura possa 
ora rivolgersi contro i ferries 
e gli hovercraft ha creato 
sorpresa e smarrimento. Fi
no a ieri impensabile, l'Im
magine del nuovo pericolo — 

Scotland Yard 
cerca un'auto 
sia pure sulla scorta di dati 
apparentemente assai scarni 
— prende consistenza sia nel 
massiccio schieramento de
gli agenti in divisa blu sulle 
banchine, sia nei resoconti 
stampa che diffondono al 
pubblico gli appelli ufficiali 
alla vigilanza. Un altro set
tore civile, i gangli di una 
complessa e delicata rete di 
traffico, vengono invasi dal
la psicosi dell'attentato. 

Dai soli porti del Kent 
(Dover, Folkstone. Ramsga-
te), ci sono 200 viaggi al gior
no. Salpano per, e fanno ri
torno da, Boulogne. Dunker-
que, Calais, Viet, Ostend, 
Zeebrugge, Hook of Holland. 
Da Dover, i grandi ferries si 
staccano dal molo ad inter

valli regolari di circa un'ora. 
Se a pieno carico (come co
minciano ad essere per l'ap
prossimarsi della stagione 
delle vacanze) portano a bor
do 1300 persone e 350 auto
mezzi. Una bomba avrebbe 
effetti devastanti, potrebbe 
provocare l'affondamento, 
la strage. I controlli sono in
dispensabili anche se, inevi
tabilmente, laboriosi e sner
vanti per chi li fa e per chi li 
deve subire. 

Le squadre dell'antiterro
rismo aprono il cofano delle 
auto, ispezionano i bagagli, 
scrutano il sottofondo delle 
vetture con l'aiuto di specchi 
con una lunga impugnatura. 
Per non intralciare troppo le 
operazioni di imbarco, ieri, I 

poliziotti si limitavano a fer
mare solo le macchine di un 
certo tipo e quelle sulle quali 
transitavano persone di 
aspetto mediorientale. La 
difficoltà pare che consista 
nel fatto che il fantomatico 
gruppo di terroristi sembre
rebbe disporre di un esplosi
vo al plastico impenetrabile 
allo scrutinio delle apparec
chiature di controllo ai raggi 
X e al fiuto dei cani special
mente addestrati. Il capo 
della polizia portuale di Do
ver, Jack Boyle, ha detto: 
•Non fatevi prendere dal pa
nico, stiamo solo agendo sul 
terreno preventivo». 

La macchia del Umore, pe
rò, si allarga ugualmente. 
Un numero crescente di turi
sti americani non vuol più 
venire in Gran Bretagna. 
L'anno scorso le presenze 
Usa erano salite a 3 milioni e 
300 mila per un introito di 6 
miliardi di sterline. Que
st'anno si calcola ci sarà una 

diminuzione del 30 o del 40% 
con una perdita finanziaria 
di 2 miliardi. L'ente del turi
smo britannico cerca di tam
ponare la falla con messaggi 
pubblicitari che dicono: «Ve
nite con fiducia, siete al sicu
ro». Ma vale a poco. 

Antonio Bronda 
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